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Sappiamo darebuonù doni aìfigl;i?
È sempre giusto parlare dauan-
ti ai nostri bambini o, peggio
ancora,fark assistere a ktigi?

La vita quoticliana ci offre sem-
pre tanti spunti per riflettere.
Oggi metterò ordine nel cassetto
"pofiatutto". Non so se in ogni casa
ci sia un cassetto pofiatutto; a casa
mia c'è. Lo usiamo per metterci rut-
ti i biglietti volanti, le miriadi di pic-
cole cose che si trovano per casar
le "prodezze" grafiche ed artistiche
delle barnbine. E facile immagina-
re che sia sernpre stracolmo per-
ché. fia gli altri difetti, ho anche
quello della fonnica: conselvo tut-
to. letteralmente tLrtto.

È cloveroso, quindl, che di tanto
in tanto dia una riordinata per cer-
care qualcosa da buttar via, ma
sistcmaticamente non Irovo mli
niente di inutile, perché in ogni
cosa c'è un legame affettivo o un
ricordo. Proprio rovistanclo tn que-
sto magico cassetto, ho trovato due
biglietti che Elisa aveva scritto qual-
che tempo fa; uno eraindlnzzato a,

me ed uno a1 papà. Nel mio c'è
scritto: "Cara mamma. tu ser'la -

moglie del pastole e come lui devi
soppofiare con I'aiuto del Signore."
Nel biglietto c'è anche un grande
cuore. Nel biglietto del papà accan-
to allo stesso disegno c'è sclittct:
"Caro papà, se tu sei ntolto stanco
sappi che il Signore è il tr-ro
Pastore."

Ho sentito un tuffo al cuore. r,rn

pot-pourri di sentimenti, che mi
hanno obbligata a riflettere sul
nostro cotnp( )flamento nei riguar-
di dcllc harnbine. c prc('isamente.
sulfatto che a volte siamo stati im-
prudenti parlando davanti a loro di
tutti i nostri problen-ii, in speciai
modo di quelli che riguarclano la
Comr-rnità, senzafar pdma una acle-
guata selezione.

Nel leggerli, ho cercato di ricor-
dare rn quale t>ccasione Elisa ave-
va scritto questi biglietti e qual era
la situazione che lei stava l.ivendo
con tanta intensità. a nostra insa-
puta. Non avremnlo n-rai immagi-
nato che a poftare il peso eravamo
in tre, anche perché siamo selnpre
nìo1to prolettir,.i nei suoi confronti.
Pensandoci, effettirrarnente la situa-
zione a1la quale Elisa face.,,a rifèri-

mento era per noi dr-re fonte cL
grosse pleocclrpazioni e, vctlenti o
nolenti, rnfluirra zrnche sulla fami-
glia. Evidentemente io ho avuto
anche delle reazioni che le hanno
fatto pensale che non avevo abba-
stanza fiducia ne11'air-rto clel
Signore.

X{a allora ero troppo presa a
ro\ri,stare nella clisperata ricerca di
una soluzione c1a non accorgermi
che rrnl hambrna di otto anni stlr-
r a flacendcl lc strc clcdLrzioni e sta-
va registrando un modello di com-
pofiamento non cristiano. Ricor:do
che Elisa aveva appoggiato questi
due biglietti sui nostri comoclini; ne
eravamo rimastr colpiti, tlla collle
dicevo prirna. avevamo problemi
pitì pressanti, per cui non le ablria-
mo data I'rmportanza richiesta -
male. molto male, Se ci fossulo fer'-
mati un attimo, a\/reil-ì1rìo conside-
rato ll sitLrazione t on lninto rìlenti
angosciato.

A distanza di alcLrni mesi mi tro-
vo fra le rnani questi biglietti e ci
scopl'o clentro non solo la sensibi-
lità di nostra figlia. ma tante altre
cose. Intanto era Llna esplicita ed
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accorata richiesta di aiuto, il vero
messaggio era che
veclerci preoccupati,
faceva temere che I'
famiglia avrebbe Pottlto essere
complomessa; che non ci sareb-
bero-più state tenerez ze, dolcezza,
coccole, favole, attenzioni e tante

fanno parte
familiare, o
che il papà

ollo, il papà
... la sicurezza per istituzione.

Ho letto fra le righe. "Mamma,
bastal Intpara ad allrontere i pro-
blemi non alla tua maniera, ma con
l'aiuto del Signore!"
Un mio atteggiamento meno "ca-

ratteriale" avrebbe potuto influire

fiducia nell'aiuto del Signorel
I bambini spesso sono Per noi la
"Voce della coscienza",ll famoso
"Grillo parlante" di Pinocchio.
Ma loro sono bambini, cari, Pre-
ziosi ma pur sempre bambini.
Noi siamo adulti e passiamo oltre:
troppi pensieri, troppe occup_azio-

ni è prèoccupazioni, tropPa fretta,

tfoppo...
il-minimo che potevo fare da-

vanti a on clise-

gnati c e \ofli-
coso p per tro-
vare la consta-
tare che le nostre figlie sono state

troppe volte spe
trici di problemi
sia la Comunità
sonalmente (due cose, comunque,

ca simbiosi "a quattro".

Quando si muove uno si muovo-
no nlfti, eccezion fatta per casi par-

ticolari.
Conclusione: quasi ci ,siaPo

Sappùamo dare buonù donù aìft,gli?

dimenticati che possono aver
ascoltato con attenzione (e Poi
incamerato), discorsi relativi a silua-
zioni emotivamente "folti". Ciò non
è una scusante, perché f inghiPPo
sta propfi n-
to un po'

Ho do iù
attenzione i due biglietti per farmi
tornare in mente una regola d'oro:
no
ni
di
go
Ia Comunità in genere.

Quando abbiamo disatteso questa

regola è stato perché abbiamo con-

siderato le bambine troppe Picco-
le, quindi occupate nei lolo giochi,
nelloro mondo, o perché il discor-
so ci aveva preso la mano, per non
dire la lingua. I1 pirì delle volte le
abbiamo òonstderate distratte ed
eravamo convinti che non Pafie-
cipassero alla nostra conversazio-
ne. Non è così! I bambini hanno
orecchie lunghe, dotate drradar,e
come se non bastasse,melntotizza-
no tutto. Se li ascoltiamo durante i
loro giochi, noteremo che riPeto-
no lràsi o atteggiamenti che abbia-
mo Llsato noi. Sarebbe un grosso
regalo e cefiamente aPPtezzato dai
nostri bambini, se in loro Plesenza

nostri atteggiamenti e farsi falsi giu-
dizr.

Il bambino è tutto un mondo in
divenire; racchiude in sé delle
enormi potenzialità. È una tavolet
ta di cera sulla quale possiamo im-
primere tlltto. E una miniera che
nasconde tesori inestimabili e tut-

ché 1o

SENSO

sensi-
bilità, la loro fantasia; li inaridiamo
con le nostre "piccinerie". E' neces-
sario che inculchiamo nei nostri
bambini, e non solo teoricamente,

la Legge del Signore. perche la po>-

sano rlcordare anche da grandi.
Ma altrettanto determinante, Per-
ché la Legge del Si

suta e poi conse
stessi facciamo da
Il nostro comportamento, la nostra
vita, i nostri gesti, i nostri pensieri,
ie nostre parole, con tutte le gam-

me e sfumature possibili, sono al
loro vaglio e, per di pir-ì, imitati. Da

nucleo familiare o per gli inse-
per. i fratelli, Per
quale stamto cre-
o che ci compor-

teremmo da"strttzzt" (nel senso di
nascondere o velare la realtà ai no-

zi su sitr-tazioni o peggio ancora su

persone, avere uno spirito di Par-
ie. Dobbiamo conselvare il Più a

lungo possibile il loro mondo sem-
plice, pulito, fiducioso. E tnste esse-

re per loro una causa inquinante.
essere Ia bottiglia di plasùca o la lat-

tina arrugginita di turno. E' nostro
dovere fare da "filtri" delle situa-
zioni e lasciar passare solo queilo
che in questa fase evolutiva Possa
avere effetto positivo,

Il bambino è stato spesso usato
da Gesù come modello per imPar-
tirci le sue lezioni: questo dovreb-
be dirci molte cose. L'arnore, la fi-
ducia, il rispetto hanno per i nostri
figli un grande potere educativo e

il giorno che verranno.a cono-
scenza o perceplranno slttlazlonl
di difficoltà non identificheranno la

difficoltà con la persona, famigiia-
re o fratello che sia, ma sarà una si-

tuazione esterna che non influirà
sr-ri rapporti personali.

Angela Mrtola Tenani



La testùmonianza
Gloria a Dio! La pace e 1a gioia

del Signore sia con tutti voi. Que-
sto non è difTicile perché siamo il
Sr.ro popoio eletto e camminiamo
nel palmo della Sua mano.

Nell'ottobre del'91 ho iniziato
a frequentare la Chiesa Cristiana
Evangelica di Vicenza e fin dalle
prime volte il Signore ha climo-
strato di conoscemi.

Se avesse usato con rle la forza
rivelandosi con potenza, proba-
bilmente misarei girata sr-ri tacchi
e sarei fuggita. Con me ha usato
tr-rtta la dolcezza di cui avevo biso-
gno, conciucenclomi a compren-
dere la Sua gloria un po' alla vol-
ta, passo a passo.

Giorno dopo giorno ho sco-
perto di credere alla grandezza di
Dio. che mi ha amata tanto cla da-
re il Sr-ro figlio Gesù a morire. GIo-
ria a Dio! Ma ora il Signore chie-
deva a me, grata di questo infinito
amore, di rinunciare a tutto: "O
gente adultera, norL sapete ucti che
l'amicizia del monclct è inimicizicr
contro Dio?" (Giacomo 4:4).

E io non mi volevo renclere
conto che dol,erro clecidere, lascia-
vo questo pensiero nascosto nel-
la rnia mente; mi giustificavo di-
cendo "in fondo non faccio nr-rlla

di male...perché rinunciare ai pia-
ceri del mondo...ho tempo per
mettermi a posto con Dio...,
insomma ero cacluta in una peri-
colosa apatia spirituale.

Se pregrvo il Signore non nri
sentivo libera e in pace, Dio era sì
('on me, ma nel mio cuOre rni sen-
tivo sola, non a posto, non ero
"nata cli nuouo". Dentro di me
non molto cra camhiato. rni mln-
cava una vera comlrnione con Lui,

In seguito, il Signore, mostran-
domi la Sua meravigliosa bontzì,
ha permesso che ricevessi ildono
del battesimo dello Spirito Santo.

Nonostante questo mi sentivo
strana: Dio rni affrava, ero una Sua
figliola, ma mi ero autoesclusa da

qualcosa. Ho deciso così, di fare il
primo vero passo di fede: ho chie-
sto di esser-e blttezzlte in lcqua.

Poco [empo dopo ilSignore rli
ha parlato con ia Sua parola, con
un passo che avevo già letto altre
vollc. ma che non er eva mai par-
lato in un modo così diletto al mio
CLIOIE.

In seconda Corinzi l'apostolo
Paolo dicerra: ''Se clmultLe tnto è in

Cristo, e,qli è tLttct ntLoL'ct. creatLLro;
le cose tecchie sono passate; ecco,
sctno diuentctte nuctue. (r., 17)

Il Signore mi dicer.a di fare r-rna

srelta. far'cndo io il prinro pa,\sL)

l.erso di Lui.
NIi cliceva di abbandonare ciò

cl-re mi teneva legata al monclo
volgenclo il mio sguardo a Lui.

Dovevo allontanare da n-ic
quanto n'ii allontanata da Dio: gli
ar.nici, gli hobbies, le passioni.
Avreitrovato gioia al di là cii ogni
aspettativa. Dovevo fare 1a Sua
volontà, solo la Sua voionrì.

Il Signore miha fatto sentire che
come credente avevo anche dei
doveri verso di Lui. Ho intziato a

llLLro\rerill1, senza aspettare. come
al solito. cl're Lui interuenisseper
primo. Ho iniziato a frequentare
più assiduamente cultie riunioni,
cercando di non abbanclonare la
comune adunanza, smettendo di
nascondermi con le solite scuse.
Ho cercato con il Suo aiuto di ri-
nunciare a quelle cose che "sem-
brarra che non facessero male".
gr,rarclando solo a Lr-n. Da quel
momento piogge cli benedizioni
hanno innonclato la n-ria vrta. che
è cambiata. Colmato ilvlroto che
sentivo prima, il mio carattere si
modella giorno per giorno sempre
più secondo ia volontà del Si-
gnore, grazie o Dio, Ora sono ve-
ramente "nata cli nuovo". Gloria a

Dio!

Questo mro piccolo sacrifico si
è trasformato in gioia, la gioia cli
-essere pienamente una figliola di
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Dio, Abbiamo ereditato la vita
eterna, come è possibile non esul-
tare anche solo per questo?

"Rallegrateui cJel continuo nel
Signore. Da capo dico; Rallegra-
teui. La uostra mansuetucline sia
nota a tutti gli uomini, il Signore
è uicino. Ì'{on siate con ansietò sol-
leciti di cosa alcuna; rua in ogni
cosa siano le uostre richieste rese

note a Dio itt preghiera con sltp-
plicazione con azioni di grazie.
E loL pace di Dict che soprauanza
ogrti intelli,qenza, guarclerò ai
uostri cuori e i uctstri pensieri in
Cristct Gesti. " Filippesi 4:4-7.

Dio ci ama. ci anìa veramente
di un amore immenso.

Non è cambiata solo la mia vita,
ma tutto intorno a me. I miei geni-
tori, che prima mi ostacolavano,
hanno iniziato a cambiare il ioro
atteggiamento, Dio è al mio fian-
co. NIi da' fiducia, anche in me
stessa. mi ha trasformata da regaz-
za insicura ec1 alla ricerca di un
non so cosa in Llna persona che sa

a Chi guarclare. Anche il lavoro va
n-reglio, e nelle difficoltà ho il Suo
aiuto. Andavo da una crisi all'altra,
ora sono ricolma del Suo immen-
so arnore. Ho iniziato a carmninL-
re, per fede, lungo la via del
Signore... ho trovato la Sua gioia,
il Suo amore, e tlrtto il resto mi è
stato dato in più, ed in abbondan-
ZA,

Voglio salntanui nell'amore del
Signore con questi versi della Sua
Parola: "Siate sempre allegri, non
cessate mai di pregare, in ogni
cosa renciete grazie, poiché tale è
la uolonta di Dio in Cristo Gesri
uerso cli uc.ti"
(l Tessalonicesi 5:16-18).
Dio vi benedica

Barbara Zanandrect
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Esistono uomini che alf impror,vi-
so cliventano celebri comparendo sul-
la scena de1la notorieta quasi come
venendo dal nulla. Sono i cosicldetti:
"self made men". Letteralmente
"tLomini .fatti cla soli" croè persone
che si sono fatte una poslzlone par-
tenclo dalniente. Dopo un perlodo
più o meno breve di gavetta sono ora

alvertice del potere e della fama.
Erano nessuno, ora sono qualcuno.
Sono i "potenti" della terra che attira-
no su di loro gli sguardi amrnirati di
qLranti vorrebbero imitarli ma non ci
rlescono o non possono,

Questi uomini hanno la capacità
diesprimere delle qualità fuori del
corrunc. Per amivrrc dor e sono giun-
ti, hanno dowrto fare aflidamento sol-

tanto slr loro stessi e non si sono flicla-

Uominifatti da Dio
ti, e tLlttora non si iid:rno. di nessu-
no.Fra quesli, alcuni, dopo aver con-
seguito il successo riescono a man-
tenerlo per lungo tempo e fonclano
addirittura una "dinastia cli potere";
altri invece. nella stessa maniera con
la quale sono apparsi sr-r1la scena,
scomparono perché inghiottiti da
qualche scandalo o rovinati da una
speculazione sbag[ata o semplice-
nente perché un altro 'self rnade
man' è apparso all'orizzonte ed
oscLÌra la loro celebrità togliendo spa-
zio e quindi vrta. La storia del 'sef
rnade men"è la storia cli quantifan-
no affidamento sLrlle proprie forze
per ottenere il successo. Dtametral-
mente opposto è invece rlpensielo
cristiano. Esso non si basa sulle lorze
e capacità rnterroli de1 srngolo. quan-

1) Risueglio e consacrazione personale.

2) Progrexo spirituale e numerico delle nostre chiese,

? Fratelli e sctrelle ammalati delle nosn'e cotnunita:
Daniel Danso Apau, Franca Gambirasi, Carlo De

lIartinct. l[arisa liicolelti, Siluia Celladin, Liliana
Facchinelli, Carn'tine Ronci, Rosanna Degli Agostini.

Marabello luana, Sergio Dal Lago, Patrizia !{apolano,
Aurora Oliuierc, M. Teresa Girarcli, Otio Degli Agostini
4) Familiari ammahti clei no§rifratelli.
5.') Familiari inconuefiiti dei nctstri {ratelli.
6) Fr. Angelo ed Elena liesta

7) Persone in carcere che il nostro pastore sta ttisitanrlo

8) Unrta delle nostre.fitmiglie.

9) Euan,qelizzaziorti in piazza con banchetti di esposi-

zione,

1 0 ) Situ azictne nella ex-YtLgoslauia.

11) La moglie del fi', Mofiellrti Antonino, pastore della

chiesa di Isola Capo Rizzrfio, la ntoglie delfr. Malcorn
pastore della chiesa di Utl,ine,la ntoglie delfr, Palnter,la
moglie del Pastctre A. Melluso

12) Fantiglia Safiori cli Lonigo (W)

l.l tClr e BalgÌu)
.14 Co ca nel carce: di \IOLÒ\fl presso il
paese ;I|\YROCI,AV, in Polonia

La potenza dello Spirito Santo
"Ma uoi riceuercte potenza qLtan-

do lo Spirito Santo uen"à su cli uoi, e
mi sarete testirncni in Gerttsalemme,

e in tutta la Giuclea e Sarnana, fino
all'esh^emitò della tenn,"Atti 1 :8.

I1 giorno del1a Pentecoste può
essere considerato uno dei giorni più
irlportanti della Chiesa del Signore.
In qr-relgiorno Dio suggellava illega-
me con la Sua chiesa, mediante ilSuo
Santo Spirito, la guida che prowede-
va di doni e potenza la chiesa stessa.

Prendiamo l'apostolo Pietro quale
esempio di camhrlrnrento prima e

dopo la Pentecoste. Vediamo che
dopo I'amesto di Gesù, nonostante le

sue migliori intenzioniegli rinnega
per ben tre volte il Signore (Maneo

26:30-3i e 69-7).
Ilgiomo della Pentecoste parlò per

primo agli stLrpiti Grr.rdei ec1 abitantr
di Gerrlsalemme e tremila persone si

convertirono all'Evangelo.
Un cambiamento lofie e radicale,

che solo la potenza dello Spirito San-

to rese possilrile. Oggi non è cam-
biato: chi si converte accetta Gestì
Cristo come Signole clella propria
vita, andanclo contro rl mondo che
non vuolc :ìmmctlcre qrreste :igncr-
ria e cerca c1i combatterla.

La nostra natura umana. le nostre

rntenzioni potlebbelo fare la fine di
quelle cli Pietro. Ma. grazre a Dio,
ancora oggi la potenza dello Spirito
Santo è a drsposizione di ogni cre-
dente.

Oggi pirì che mai abbiamo biso-
gno cle1l'esperienza della Pentecoste,

ne abbramo bisogno per restare fede-
Ii. c:serc lbrrilicrti, csscre iteslintoni
c1e1 nostro signore Gesù.

Per adempiere alla promessa di
Gesù: '''clzi uede in me. fiumi cl'acqua
uiua sgorglterantrc clal stto seno".
(Giovanni 7:J8)

.Matteo Olitctn

to sulf identrficazione del credente
con Cristo Gesù, suo Signore. Afier-
mava infatti l'apostolo Paolo: "qLlan-

clo sorto debole allora sonct forte''.
Non è un controsenso, ma Ltna selr-
plicc t, rnstrlazione clìc ri('onoscere
la propra debolezza signifìca trova-
re anche qualcuno che è in grado di
fortifrcaLci. Poteva così affermare
sempre 1'apostolo Paolo mentre era
prigioniero e scriveva ai Filippesi: "lo

posso ogrti cosa in Cctlui che mi for-
tifica".Ecco perché c1a verr credenti
non ricerchiamo il "stzccesso " nella
vita cristiana, ma ci prepariamo ed
"alleniamo'' per crescere di fbrza in
lorza nel Signore Per non essere dei
"selJ'made nten" tbbtamo bisogno di
clivenrre clei "Gocl macle men (uomi-

nifatti cla Dio).



Notizie da...
Tutti sotto ln tenda

Perdersi con lo sguardo nel-
I' ctrizzonte ondulato delle colline
emiliane, cogliere i giochi cìi luce
creati dal sole, rmmergersi nel ver-
cie variegato della vegetazione!

II nostro Creatore ha clipinto la
natura per noi e qui al "Popg4iale"

è forse più facile ritrovare per
qualclre istante l'armonia origina-
ria. Ci sentiamo parte di essa e

desiderian-ro lasciarci traspofiare,
come alberi ben piantati. alti e
maestosi, sicuri ne1 tirare l'acqua
r,,itale dalsuo1o.

Inntezzo a tutto qllesto abbia-
mo irnparato una preghiera nuo-
va: ''Signorc non Ti chieclo ntLlla
perché Tu mi dai tutto".

Quant'è rneraviglioso cercare
Dio, quant'è magnrfico trovarlol

Intorno a noi udiamo ilvocìo e
le risate clei nostri compagni clel
campeggio. C'è chi chiacchiera
tranquillan-iente, chi si annoia e

chi gira inclaffarato da una parte
all'altra.
Si sta insieme. si lormano i gnrp-
pi, si mescolano i dialetti.

Sicuramente quando lornere-

mo a casa, ricorderemo questr
giomi con Lrn pizzico dinostalgia.

Ma ora ci immergiamo nelte-
ma degli studi: "LaJaruiglia".

Qr-resta nasce quando un uomo
ed r-Lna donna ricercano insieme
un cotrpletf, mcnto reciproco.
L'innamoramento r,iene dai senti-
menti ed è confermato clalla
ragione. Il fidanzamento è una
promessa reciproca da condivi-
clere con gli altri. Il matrimonio è
l'inizio di un cammino insieme
che, se consolidato dal rispetto,
clall'affetto, cla una amicizia sin-
cera e profoncla e da un rappor-
to fisico equilibrato, cliviene sem-
pre pitì bello.

Poi arrivano i fìgli, che ci fan-
no comprendere la grancle le-
sponsabilità di essere genitori, il
glande cornpito dell"' E6\Ll C ere ",

del tirar fuori le cose buone, di
aiutarli a costruire la loro perso-
naliuì.
Abbiarno così tufti scoperto che
"coppia èbellct''.r

Piove !! Ed è proprio la gracle-
l,ole pioggia che bagna e rinfre-

il Bollettino GenncLict 1995 pag.3

sca, dopo giorni di intensa caiu-
ra, che ci richiama ad un momen-
to importante: il culto della sera,
richiamo irresistibile delle nostre
anime,clel nostro "uomo interio-
re" che è bisognoso di ascoltare e
di capire e clesidera lodare e ado-
rare il Signore.

Il Signore è qui, pronto ad
accoglierci, pieno di amore e di
comprensione.

Con la preghiera clella sera
abbiamo imparato una dolce nin-
na nanna) perché i nostri pensie-
ri alla fine di una giornata siano
rivolti al Signore. al Suo amore
i'erso dinoi. llla SLra protezionc.

Un solo verso trasportato in
musica. "ln pace io mi cctficherò
e in pace clom'tirò, perché tu solct,

Signore mifai abitare in sicurtci"
Salmo 4:8. Che il Signore possa
benedire tutti coloro che hanno
partecipato e che possa mettere
in cuore ad altri di ritrovarsi insie-
n-re proprio qui al "Poggiale"

l{aclia e Angelo Scarano

con banchetti d;i esposùzione
io

. Abano Terme....... .sabato 14 ...in Via Montirone

. Bassano del Grappa...............tutte le domeniche ...........in Piazza Libertà

Sosteniamo con la preghiera queste occesioni di euangekzzazione, ffinchè il seme del-
la Parola di Dio che è stato e aerrà sparso, sia annffiato dallo Spirito ùi Dio.

. Padova... .....,.....,.....sabato7 e 71

. Rovigo .tutti l sabati
ai Giardini Pubblici
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Riunioni

Chiesa diYicerua
CCTLZA

il bus tt.1
a Domenicale

Domenica ore 18,00
Martedì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 20,00

Chiesa di Padova

Chiesa diYenezia

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
Wa Vittorict Veneto 208, tel. 0131 - -32979

Chiesa di Pieve di Cadore (Bt)
32041Pieue cli Caclore (BL)
Via l{azionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Marteclì ore 20,00 Studio Biblico

Chiesa di Treviso

Martedì ore 20.30 Str,rdio Biblico
Veneldì ore 20,30 Riunione di Preghiera

nbini 25, tel. 040 - 824761
i t»'ettdere il hs n.l9

St rrola l)ontcnicalc
Domentca ore 10,30 Cuito di Adorazkrne
Nlartedì ore 19,1i Stuclio Biblico
Gtoveclì ore 19.15 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,15 Riunione dei Giovani

Riunioni di preghiera ù cura delle Comunità

Paclova Venerdì ore 20,30 a turn


